
 
 

Consiglio federale del 22 Febbraio 2002 
 
 
Il  presidente  Carraro  ha aperto  i  lavori  alle  11,00.  Presenti  i  vice-presidenti Abete  e Mazzini; 
i consiglieri: per la Lega di A e B, Galliani (vice presidente-reggente), Giraudo, Sensi, Vincenzo 
Matarrese; per la Lega di serie C, Macalli, Dal Cin, Gravina, Mormando; per la Lega Dilettanti, 
Tavecchio, Coppo, Delogu, Gagliano, Giampietro, Gazzer, Punghellini, Saccinto; per 
l'Associazione Calciatori, Campana, Bertolini, Bonavina, Giugni, Serioli; per l'Associazione 
Allenatori, Dolci, Galgani; il presidente dell'AIA Lanese; il presidente del Settore Tecnico Bearzot; 
il Presidente del Settore Giovanile e Scolastico, Papponetti; il Collegio dei Revisori dei Conti; il 
Segretario Generale Petrosino. 
 
Comunicazioni del Presidente 
 
Dopo aver esaminato la richiesta del Modena, il Consiglio Federale ha respinto la richiesta di 
autorizzazione ad adire le vie legali in sede civile nei confronti del Como e del calciatore Ferrigno 
dopo il noto episodio del novembre 2000 nel quale il  calciatore  Bertolotti  riportò  lesioni  
personali.  
Sull'istanza del Broscia di deroga ai termini di tesseramento dopo la tragica scomparsa del 
calciatore Mero e il conseguente spostamento della gara di Coppa Italia fissata  in  quel  giorno  e  
rinviata  a data  successiva  alla  chiusura  della campagna-acquisti, il Consiglio Federale ha deciso 
di attendere l'Assemblea della Lega Professionisti in programma venerdì 1° marzo: solo in presenza 
di una richiesta dell'Assemblea di Lega favorevole alla posizione del Broscia, fin da oggi è stata 
data delega al Presidente Federale e ai due vice-Presidenti di assumere un eventuale provvedimento 
straordinario di riapertura dei termini di tesseramento per 8 giorni, relativamente ad un solo 
calciatore, senza possibilità di ricorso alla formula dello scambio tra società. 
 
Campionato del Mondo/Europei Under 21 
 
II  Presidente  ha  informato  il  Consiglio  Federale  sull'attività  preparatoria  in  vista dei due 
appuntamenti internazionali, ricordando di aver nominato il doti. Raffaele Ranucci capo 
delegazione della Nazionale per i prossimi mondiali in Corea e Giappone. 
 
Candidature FIFA/UEFA 
 
il    Presidente   Carraro   ha   illustrato   al   Consiglio   Federale   la   situazione   politica   a livello 
internazionale secondo i due diversi scenari che si delineano in sede UEFA e in sede FIFA, in vista 
del Congresso Elettivo dell'UEFA in programma il 25 aprile prossimo a Stoccolma. Per le cariche 



di membro dell'Esecutivo UEFA; membro dell'Esecutivo FIFA; vice Presidente FIFA, il Presidente 
Carraro ha proposto la propria candidatura per poter concorrere a rappresentare il calcio italiano in 
sede internazionale con una  presenza al massimo livello della FIGC. Dopo un dibattito nel quale 
sono  intervenuti, nell'ordine, Sensi, Giraudo, Abete, Tavecchio, il Consiglio Federale ha approvato 
all'unanimità la proposta del Presidente.  
 
 Relazione su revisione Statuto, doping, riforma campionati 
 
 I vice-presidenti Abete e Mazzini hanno riferito, secondo i rispettivi mandati, sulle riunioni sin qui 
effettuate. Con l'insediamento delle commissioni è stato awiato il lavoro che proseguirà secondo un 
calendario concordato con le varie componenti. Nomine Settore Tecnico In base alle normative 
vigenti (nomina del Presidente Federale, d'intesa con il Presidente del Settore Tecnico, sentito il 
Consiglio Federale) sono stati nominati nel Direttivo del Settore Tecnico altri quattro mèmbri: 
Gabriele Gravina, Bruno Solchi, Aldo Serena, Azelio Rachini. Tra i quindici componenti del 
Direttivo sono stati  nominati,  infine,  il vice presidente del Settore Tecnico e tré mèmbri del 
Comitato Esecutivo. 

- Vice-presidente:  Gabriele  Gravina;  mèmbri:  Giuliano  Ragonesi,  Antonio Papponetti, 
Gianni Grazioli 

 
Sgravi contributivi per serie C1 e C2 
 
E' stata approvata la bozza di convenzione CONI-FIGC per ottenere in concreto l'applicazione degli 
sgravi contributivi a favore delle società di serie C1 e C2 per un importo complessivo di 20 miliardi 
di lire, secondo quanto previsto dalla Finanziaria 2000. 


